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diMAURIZIOCATTANEO

Una ventina
d’anni fa an-
dai a conosce-

re sulColledelGranSanBernardo (2.473
metri)unexferramentamilanese,Renato
Magnoni, che si era ritirato a vivere
nell’ospiziocostruitonel 1050daSanBer-
nardo di Menthon, patrono delle Alpi e
degli alpinisti. Con lui, trovai solo quattro
frati,deditiadaiutare iviandantieadalle-
vare gli imponenti cani da soccorso che

portanoilnomedelsanto.Aottobreilvali-
co viene chiuso al traffico e diventa irrag-
giungibile. La temperatura scende fino a
30 gradi sotto lo zero, non più di 2 nelle
camere prive di riscaldamento. Il vento
può soffiare a268chilometri orari. Lane-
ve forma attorno al rifugio un muro alto
25 metri, 18 quando va bene. L’inverno
precedente,uninfartoavevastroncatopa-
dre Jean Pierre: era stato sepolto nella
cripta ghiacciata, in attesadel disgelo.
Prima di congedarmi, chiesi a Magnoni

comesi immaginasse la finedelmondoda
lassù:unagrandenevicatachecopriràtut-
to?Rispose: «C’è (...)•> PAG27

Il calo dei prezzi delle case si at-
tenuae i canonid’affittoaumen-
tano. A Verona c’è aria di ripre-
sa per il settore immobiliare: lo
riporta l’indaginecommissiona-
ta dalla Federazione deimedia-
tori di Confcommercio (Fimaa)
a Nomisma e presentata agli
agenti veronesi. Nel 2017 in cit-
tà, secondo dati dell’Agenzia
delle Entrate, le compravendite
di immobili residenziali sono

state 3.192, con prezzi in calo
dell’1,3%rispettoai 12mesipre-
cedenti.Quest’annoperò la ten-
denzaèdiunaattenuazionedel-
la diminuzione delle quotazio-
ni, compresa tra lo 0,4 e lo
0,5%. Dati migliori in centro
storico. Questo mentre arriva
unasvolta sudue importanti in-
terventi immobiliari ad Alto
San Nazaro, sopra Veronetta, e
a SanMichele.•> PAG14,15e17
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ILCASO.Sboarina:«Sepossibile, loprendoio»

Bimbotoltoainonni
Ancheilsindaco
scendeincampo

I
dati sulla criminalità a Verona certificano
una diminuzione dei reati. C’è sempre chi
polemizza affermando che spesso, di fronte
a piccoli furti, la gente non perde neppure
tempo a fare una denuncia, sapendo che i

responsabili alla fine non si troveranno. E se si
trovano, complice la legge, verranno liberati
dopo poche ore. Detto questo, però, l’analisi
delle cifremostra una situazione senza dubbio
migliore di quella di qualche anno fa.
Merito delle forze dell’ordine,ma anche delle

amministrazioni locali e di un governo che ha
fatto della sicurezza una delle proprie bandiere.
Dato a Cesare quel che è di Cesare, cominciano

però le note dolenti. Perché oltre al tema
sicurezza a questo governo, in quanto a
decisioni, riesce davvero poco. Prendiamo
l’ultima questione, quella dell’ecotassa. Dopo
l’annuncio che gli automobilisti avrebbero
pagato un sovrapprezzo in base alle emissioni
inquinanti, la Fca ha avvertito che i suoi
investimenti in Italia potevano essere revocati.
Poi le polemiche, le divisioni tra Lega eM5S ed
alla fine la richiesta di cancellazione del
provvedimento. È evidente che occorreva
pensarci prima: una simile questione andava
affrontata non solo dal punto di vista
meramente ideologico,ma tenendo conto del
progetto industriale di una nazione. Spingere
sull’energia pulita è un conto, pensare di
cambiare dall’oggi al domani il mercato
automobilistico per decreto è un’altra.
Ma questa non è solo l’unica delle

contraddizioni e della superficialità con cui si
affrontano partite delicatissime quali quella
delle infrastrutture. Ieri il governatore della
Banca Centrale europea, Draghi, ha spiegato un
concetto semplice e in qualchemisura banale,
ma che smonta le tesi del complottismo
europeista.Ha detto che oggi contribuiamo di
più a decidere la politicamonetaria in Europa,
rispetto ai tempi della lira. Allora a stabilire
tutto (per davvero...) erano i tedeschi grazie al
supermarco. Oggi invece i «panzer» teutonici
debbono tener conto anche del parere degli altri
Statimembri. Certo, la parola della Cancelliera
conta, e non poco,ma attorno al tavolo ci siamo
anche noi. Tornare alla lira? Le prove di quanto
il populismo faccia danni in economia li
abbiamo avuti in questimesi di braccio di ferro
conBruxelles. Ora l’Italia giustamente è tornata
amiti consiglima nel frattempo abbiamo perso
miliardi ed imutui ed i prestiti alle famiglie
sono diventati più cari. Dunque, bene la
maggior sicurezza nelle nostre cittàma si
mettano al sicuro anche i nostri risparmi.

Unnuovoblitzcontroladroga
Giàcontrollatipiùdi400giovani

POLIZIAMUNICIPALE. In centroeaVeronettacon leunitàcinofile

ISOLADELLASCALA
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danniperilcoro

STAMPA CATTOLICA ITALIANA

NataleUcsi,ilpremio
allenotizesolidali•> PAG58

INOSTRISOLDI.Nomismacertifical’inversionedirotta:ripresaincittàeprovinciadopoannidicali

CaseaVerona,ripartonoiprezzi
Idatimigliorineicentristorici.SanMicheleaAltoSanNazaro:svoltasudueinterventi

MentreMarco, 3 anni, dal gior-
no di Santa Lucia è in una Co-
munità in attesa di essere adot-
tato, come deciso dal Tribunale
dei Minori di Venezia, «fuori»
si sta muovendo il mondo per
riportarlo a casa della famiglia
affidataria al quale è stato tolto,
dopoessere statoportatoviaan-
cor prima allamadre naturale e
ai nonni. La storia di Marco è
complicatae si sta attivandoan-

che lapolitica. Il sindacoFederi-
co Sboarina, al quale l’avvocato
dei nonni ha lanciato un appel-
lo, èprontoa«fare tutto il possi-
bile, e di più, per questo picco-
lo»: «Se serve, lo prendo io, lo
porto a casa mia, giocherà con
mio figlio, purché esca dall’isti-
tuto. Ci stiamo interessando a
più livelli per trovare la soluzio-
ne e riportare il bimbo alla sua
vita di prima».•> FERRO PAG12

Piùsicurezza
anchesuiconti

RAGAZZIIDENTIFICATI.Tral’operazione«Scuolesicure»eicontrolli incittàinmenodi10giornisonopocopiùdi
400,tuttigiovani, lepersoneidentificatedallapoliziamunicipalenell’ambitodella lottaalconsumoeallospaccio
didroga.VenerdìserailblitzèscattatoincorticellaSgarzerieeaVeronetta,conilsupportodedelleunitàcinofile
dellamunicipalediVeneziaedellaGuardiadiFinanzadiVerona.L’operazione,cheèdurataalcuneore,siè
concretizzataconlaverificaatappetoinvari localieinalcuni luoghidiritrovo.Eiblitzcontinueranno.•> PAG11

CONTROCRONACA

Lo strano caso di Ceresani e Satana

•> FIORIN PAG30e31

•> PAG38

diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Adolescenti,
ipericoli
diun’età

L’INCHIESTA
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edificate
accantoalago
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arischioalluvione

•> RIOLFI PAG35

S.PIETROINCARIANO
Stradealbuio
aintermittenza
Montalaprotesta
degliabitanti

ILVEGLIONEINPIAZZABRA

CapodannoconAnastasio
ArrivailrediXFactor•> PAG13

Se c’è una stagione della vita
chemerita una singolare atten-
zioneè l’adolescenza.Soprattut-
to da parte dei genitori, dei do-
centi, di chi è impegnato
nell’ambito dello sport e della
pastorale e del mondo degli
adulti in genere. Bene inteso
che la soglia (...)•> PAG26

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

Più il prezzo del quotidiano
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Fimauto

BMW
Verona, Via Torricelli 44

MINI
Verona, Via Torricelli 16

BMW MOTORRAD
Bussolengo, Via del Lavoro 19

www.fimautogemelli.it
info@gruppofimauto.bmw.it

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it
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(segue dalla prima pagina)

(...) uno spiritual degli schiavi
neri. Fa così: “Oh Signore,
quel giorno in cui le stelle co-
minceranno a cadere...”. Ecco,
cadranno le stelle». Me lo can-
tò in inglese, mi abbracciò, e io
pensai che sarebbe stato bello
trovarsi lì, quel giorno.

Il pensionato si era limitato a
farmi ascoltare in modo poeti-
co un passo dell’Apocalisse di
Giovanni: «Vidi che vi fu un
violento terremoto. Il sole di-
venne nero come sacco di cri-
ne, la luna diventò tutta simile
al sangue, le stelle del cielo si
abbatterono sopra la terra, co-
me quando un fico, sbattuto
dalla bufera, lascia cadere i fi-
chi immaturi. Il cielo si ritirò
come un volume che si arroto-
la e tutti i monti e le isole furo-
no smossi dal loro posto».

Il2dicembre,primadomeni-
ca di Avvento, chi è andato a
messa ha udito qualcosa di si-
mile nel Vangelo di Luca, un
uomo assai concreto, come
noiveneti, lecuispogliemorta-
liforsenonacasosonocustodi-
tenellabasilicadiSantaGiusti-
na a Padova. Ma Luca aveva
una qualità in più: era anche
medico e, all’occorrenza, sape-
va usare la penna con la stessa
precisionechirurgicadichide-
veimpugnareilbisturi.Ecco,a
beneficio degli smemorati, la
cronaca dell’evangelista: «In
quel tempo, Gesù disse ai suoi
discepoli: “Vi saranno segni
nel sole, nella luna e nelle stel-
le, e sulla terra angoscia di po-
poli in ansia per il fragore del
mareedeiflutti,mentregliuo-
mini moriranno per la paura e
per l’attesa di ciò che dovrà ac-
cadere sulla terra. Le potenze
dei cieli infatti saranno scon-
volte. Allora vedranno il Figlio
dell’uomo venire su una nube
con grande potenza e gloria”».

Liberissimi atei, agnostici e
scetticidi noncredereaquesta
spaventosa concatenazione di
eventi, ma si dà il caso che la
lettura si chiudesse con la for-
muladirito«ParoladelSigno-
re». Il racconto giovanneo, in-
vece, è contenuto nell’ultimo
dei73librichecompongonola
Bibbia. Ed entrambi vengono
considerati veritieri da 2,4 mi-
liardi d’individui, un terzo del-
la popolazione del pianeta.

Fracostoro,vièCristianoCe-

resani, grand commis dello
Stato,cheè statocollaboratore
delministroGaetanoQuaglia-
riello nel governo presieduto
da Enrico Letta e poi, per cin-
que anni, capo dell’ufficio legi-
slativo di Maria Elena Boschi,
sia al ministero delle Riforme
sia alla presidenza del Consi-
glio, con Matteo Renzi pre-
mier. Non parrebbe il curricu-
lum di uno squilibrato.

Nonostante il lungo servizio
reso agli esecutivi di sinistra,
l’altofunzionarioèstatoimbar-
cato anche nel nuovo governo
gialloverde e assegnato come
capo di gabinetto al veronese
Lorenzo Fontana. È noto che
il ministro per la Famiglia e le
Disabilità viene bollato dagli
organi d’informazione come
integralista cattolico. I gazzet-
tieri si sono dati una parola
d’ordine: dimostrare che egli
si circonda solo di sanfedisti.
Ma, nel caso specifico, Fonta-
na è stato tirato in ballo a cau-
sa di un collaboratore eredita-
todalgovernoprecedente.Eb-
bene, persino il merito di non
aver fatto ricorso all’odioso
spoilssystem, praticato da tut-
ti ipartitichevinconoleelezio-
ni, si è ritorto contro di lui, reo
solo di aver accettato nel pro-
prio staff uno sconosciuto che
nel tempo libero fa lo scrittore
e approfitta del suo ruolo pub-
blico per vendere più libri.

Ceresanihapubblicatounvo-
lume di 504 pagine, Kerygma.
Il Vangelo degli ultimi giorni
(Giubilei Regnani editore),
nel quale analizza le «pagine
profetiche dei Vangeli» e il
«magma incandescente di
simboli dell’Apocalisse di Gio-
vanni, che ci disvelano l’éscha-
ton, il tempodellafine».Mate-
ria difficile, da digerire, am-
mettiamolo. Infatti La Repub-
blica gli ha dato del millenari-
sta: «Ci salverà l’antisatana al
governo», il titolo in prima pa-
gina. All’interno, il quotidiano
progressista ha aggiunto con
perfidia che Ceresani, prima
della«scalatanelpotereroma-
no, era famoso per una paren-
tela: marito di Simona De Mi-
ta, quindi genero di Ciriaco»
(«i due hanno divorziato anni
fa», specificava La Repubbli-
ca, rivelandochel’attualecom-
pagnasarebbeMonicaMaran-
goni, bionda conduttrice della
Rai). Il tutto sotto quest’altro
titolo: «“Clima colpa di Sata-
na”. Ironie sul giurista del mi-

nistro».
«“Climafuoricontrollopercol-
pa di Satana”. Il delirio del le-
ghista», ha fatto eco da destra
IlGiornale.Sottotitolo:«Cere-
sani (capo di gabinetto del mi-
nistero alla Famiglia): c’entra
il diavolo se fa troppo caldo».
Con tanto di fondo del diretto-
re Alessandro Sallusti in pri-
ma pagina: «Non dubito che
questa tesi sia teologicamente
validamaprendoattochecon-
fligge con quella del governo
da lui sostenuto in base alla
quale l’inquinamento è colpa
della Fiat Panda 1.200, che
per questo sarà probabilmen-
tetassata».SullastessasciaLi-
bero: «Le teorie del capo di ga-
binetto del ministro Fontana.
“Ilriscaldamentoglobale?Col-
pa di Satana”». Vi risparmio il
resto.Cosìcometralasciol’allu-
vione di buuu che ha travolto
Ceresani sui social network.

Finquituttonellanorma,co-
me previsto in anni lontani da
tre scrittori non assimilabili.
Parlo di Charles Baudelaire
(«La più grande astuzia del
diavolo è farci credere che non
esiste»), di Giovanni Papini
(«L’ultima astuzia del diavolo
fu quella di spargere la voce
della sua morte») e di André
Gide («Non credo nel diavolo;
ma è proprio quello che il dia-
volo spera: che non si creda in
lui»).

Tuttavia mi ostino a ritenere
chelamiacategorianonsiasti-

pendiataperriempireigiorna-
li di titoli fotocopia, al fine di
mettereincattivaluceunmini-
stro della Repubblica, bensì
perspiegare,attenendosiaifat-
ti, non alle suggestioni. Che
cos’era dunque accaduto? Ce-
resani aveva ricevuto da Rai 1
un invito a parlare del suo li-
bro a Unomattina in fami-
glia, in onda sabato 8 dicem-
bre. Tema della puntata:
«Vent’anni per salvare la Ter-
ra». Sono andato a vedermela
per capirne di più.

Il conduttore Luca Rosini
chiede all’ospite: «Il riscalda-
mento globale ha una possibi-
le chiave di lettura teologi-
ca?». Risponde Ceresani: «Sì,
assolutamente sì. Mi rendo
conto che la tesi dal punto di
vista teologico è audace, ma io
ho cercato di ricostruire
all’interno del libro tutti i pas-
saggi nei Vangeli e nell’Apoca-
lissediGiovanniche inducono
a ritenere che anche le altera-
zioni climatiche - forse soprat-
tuttolealterazioniclimatiche-
siano uno dei principali segni
dei tempi». Per meglio rende-
re l’idea, l’autore del saggio ci-
ta la pagina di San Luca letta
nelle chiese di tutto il mondo
la domenica precedente.

Indi prosegue: «Questa idea
dello sconvolgimento cosmico
delle potenze dei cieli alla fine
della storia che precederà il ri-
torno di Cristo, la parusia (la
venuta di Gesù sulla terra

quandoil mondo sarà distrut-
to, ndr), quello che festeggia-
mo nell’Avvento, che non è so-
lo il Natale, ma è l’avvento, il
ritorno di Cristo alla fine della
storia, è il cuore dell’escatolo-
giadeiVangeliedèilcuorean-
che dell’Apocalisse di Giovan-
ni».

Interviene la conduttrice In-
grid Muccitelli, con una do-
manda provocatoria: «È un
modo teologico per dire che il
riscaldamento globale non è
colpa dell’uomo?». A questo
punto,dopo aver letto la stam-
pa italiana concordemente
schierata,miaspettavocheCe-
resani rispondesse: «Ma cer-
to, è colpa di Satana!». Invece
eccolesueesatteparole:«Èov-
viamentecolpadell’uomo,del-
la sua incuria, della sua avari-
zia,dellasua ingordigia.Seab-
biamocalpestatoquestopiane-
ta, che è l’unico che abbiamo e
nonpossiamosostituirlo,ècol-
pa dell’uomo. Ma nell’uomo,
come nella storia umana, agi-
scono forze trascendenti, nel
cuoredell’uomoagiscelatenta-
zione.Ionel librocercodispie-
gare come il fatto che Satana
negliultimitempicheprecedo-
nolaparusiasaràscagliatosul-
la terra con grande furore, sa-
pendo che gli resta poco tem-
poproprioperprenderedimi-
ra il creato e la creazione, è un
dato teologico. Dinanzi a que-
stodatoteologico, iofacciodel-
le domande. Dico: perché ci

vienerivelataquestacosa?Per-
chéquestotemadellosconvol-
gimento finale viene evocato?
Loparagonoaquellocheacca-
de oggi e quel che accade oggi
èqualcosadeltuttoineditonel-
la storia dell’umanità, che non
è mai accaduto, e gli scenari
che ci siamo raccontati prima
sono molto, molto pericolosi
per la sopravvivenza del gene-
re umano».

Tre domeniche prima, era
stato l’evangelista Marco a
mettereinguardiacircaisegni
dei tempi, riferendo le parole
di Gesù ai suoi discepoli: «In
quei giorni, dopo quella tribo-
lazione,ilsolesioscurerà, la lu-
na non darà più la sua luce, le
stellecadrannodalcieloelepo-
tenze che sono nei cieli saran-
no sconvolte». È una profezia
che il Nazareno fece a Gerusa-
lemme,tregiorniprima -vado
a memoria - di essere cattura-
to e messo in croce. Non credo
che fosse in vena di chiacchie-
re inutili.

Mi sforzo di capire. Perché il
saggista Ceresani non dovreb-
be essere libero di pensare e di
dire che nella rovina del creato
intravede la coda di Belzebù?
Solo per il fatto che in orario
d’ufficio lavora per il governo?
Che cosa c’è di così scandaloso
nella sua esegesi biblica da es-
sere bollata come un «delirio»
dal quotidiano della famiglia
Berlusconi? Hanno idea, nelle
redazionideigiornali,diquan-
ti vaneggiamenti ben più pre-
occupanti si sono registrati a
Palazzo Chigi e dintorni a par-
tire dal 1946?

Ma forse al cittadino Ceresa-
ni i custodi del pensiero unico
vorrebberosemplicementeini-
bire il diritto di citare il Mali-
gno. In tal caso, dovrebbero
chiudere la bocca anche a pa-
pa Francesco, che dall’inizio
delsuopontificatolohaevoca-
to239volte(altre124conilno-
me di Satana). Qualche esem-
pio? «Quando non si confessa
GesùCristo,siconfessalamon-
danità del diavolo» (citando
una frase di Léon Bloy nella
prima messa celebrata in Cap-
pellaSistinadopolasuaelezio-
ne, il14marzo2013).«Nonce-
diamo mai al pessimismo, a
quell’amarezza che il diavolo
cioffreognigiorno»(l’indoma-
ni,mettendodaparteildiscor-
so scritto, mentre incontrava i
cardinali in Sala Clementina).
«Il diavolo usa anche laici, al-

cuni preti, consacrati, suore,
vescovi, cardinali, persino pa-
pi, per seminare la zizzania»
(messa per i 198 anni della
Gendarmeria vaticana). «Og-
gi si discute tanto su come sal-
vare le banche. Il problema è
la salvezza delle banche. Ma
chi salva la dignità di uomini e
donne oggi?La gente che va in
rovinanon interessapiù a nes-
suno. Il diavolo riesce ad agire
cosìnelmondodioggi»(unan-
no fa, in un colloquio con i ge-
suiti di Myanmar e Banglade-
sh). «No! La presenza del de-
monio è nella prima pagina
dellaBibbia» (omelia pronun-
ciata il 14 ottobre 2013 nella
messa mattutina in Casa San-
ta Marta, smentendo quanti
attribuiscono la possessione
diabolica alle malattie menta-
li).

Infine, esattamente un anno
fa, dialogando con don Marco
Pozza, cappellano del carcere
diPadova,suTv2000,unasen-
tenza definitiva, emessa gesti-
colando e sgranando gli occhi:
«Questo è il male! Non è la
nebbia di Milano. Questo è il
male! Non è una cosa diffusa:
è una persona. E con questo io
vorrei dire una cosa che sono
convinto: con Satana non si
può dialogare. Perché se tu co-
minci a dialogare con Satana,
sei perduto. È più intelligente
di noi».

Presto cadranno le stelle?
«Quanto a quel giorno e a
quell’ora, però, nessuno lo sa,
neanche gli angeli del cielo e
neppureilFiglio,masoloilPa-
dre» (Matteo 24, 36). Se non
lo sa Cristo, figurarsi il capo di
gabinetto del ministro Fonta-
na e Unomattina in famiglia.
Per il momento sei stelle sono
cadutesullatestaditaleGiona-
ta Boschetti, meglio conosciu-
to come Sfera Ebbasta, cogno-
me d’arte che prendiamo co-
meunauspicio.Ilrapperhadi-
vulgato una foto dopo esserse-
le fatte tatuare lì, sulla crapa,
poco più sopra del kalashni-
kov che reca impresso accanto
all’orecchio. Per non dimenti-
carsi dei minorenni - 75 anni
incinque-edellamadremorti
schiacciati nella calca al suo
concerto nella discoteca di Co-
rinaldo, assicura lui.

Resta il mistero (doloroso) di
come le mamme possano ac-
compagnaredinottei lorofigli
di 11 anni ad ascoltare un tizio
che canta così: «Hey troia, vie-
ni in camera con la tua amica
porca. / Quale? Quella
dell’altra volta». Poi dicono
che il fanatico è Ceresani. •
www.stefanolorenzetto.it

SedicicheSatanaesiste,passipermatto
CristianoCeresani,capodigabinettodelministroveroneseFontana,scriveunlibrosull’Apocalisseenediscute
inRai:igiornaliparlanodidelirio.EppurepapaFrancescodallasuaelezionehaevocatoilMaligno239volte
di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

CristianoCeresani, capo digabinetto delministro LorenzoFontana,parlaa «Unomattina infamiglia»
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